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U na storia fatta di libri
«chemeritano di dura-
re», di coraggio im-
prenditoriale ma an-

chedi sogni edi un grandepro-
getto culturale, valido fino ad
oggi.Di questoealtro racconte-
rà,domani sera,Luca Formen-
ton, ospite a “Zelbio Cult. In-
contri d’autoresuquell’altro ra-
mo del lago di Como”.

Formenton, quest’anno ricorrono
i sessant’anni dalla nascita del Sag-
giatore. Come riassumerebbe, in
una definizione, la storia della casa
editrice?
UsereileparolediAlberto Mon-
dadori, il fondatore. Quella del
Saggiatoreèstata edè«unana-
vigazionenel tempo»e«laricer-
cacontinua dell’esserecontem-
poranei del proprio futuro».

Alberto Mondadori, primogenito di
Arnoldo, decise di dar corpo ai suoi
progetti, nel ’58, in perfetta sintonia
con il momento storico…
Sì,era il periodo seguitoallaSe-
condaguerramondiale.Anni di
rinascitain cui brillavano inizia-
tive di reazione alventennio fa-
scista.Ricordiamo lafondazio-
ne di Feltrinelli, nel 1955e poi
laStoriadellaLetteratura italia-
nadellaRicciardi, in queglistes-

si anni. E poi ancora la collana
“I gettoni”, diElio Vittorini, per
Einaudi, dal ’51al 58.

Come si colloca, in questo vulcanico
panorama, l’iniziativa editoriale di
suo zio?
Alberto erabeninserito in que-
st’atmosfera di rinnovamento,
ma scelseuna via autonoma.

In quale direzione?
Volleuscire dalladicotomia tra
la tradizione dell’editoria catto-
lica, rappresentata,adesempio,
daLaterza elascuolamarxista.
Preferì una “terza via”. La sua
erauna visione “illuminista” e
strumentale del libro, necessa-
rio per un’altissima divulgazio-
ne.Il Saggiatoreavrebbepubbli-

cato solo «libri che servono»,
per dirla come Sartre con cui
Alberto ebberapporti di amici-
ziastrettissima (Mondadori co-
municò proprio al filosofo esi-
stenzialista, nel marzo 1958,la
nascita del Saggiatore,ndr).

Libri per plasmare un nuovo tem-
po?
Piuttosto libri che permettano
(oggicomeallora) adogni letto-
re, di costruire la propria vita.

Il risultato fu ottenuto anche grazie
alla capacità di Alberto Mondadori

di intessere relazioni con grandi
personaggi…
Era un editore a tutto tondo,
conoscevalepersoneesicircon-
dava,fin dai tempi mondadoria-
ni, di collaboratori di prim’ordi-
needi autori fondamentali. Ab-
biamo citato Sarte,ma non di-
mentichiamo Vittorio Sereni,
JeanGeneteGiacomoDebene-
detti emolti altri.

Cifurono anche momenti non facili.
Quali?
Il periodo piùdifficile si verificò
alla fine degli anni Sessanta.La
suafedenelsuccessodellasaggi-
stica presso il pubblico fu tale
cheAlberto sviluppòunafiducia
illimitata nella capacità di as-
sorbimento dellepubblicazione
daparte del mercato. Così non
fu enelmaggiodel ’69,l’insoste-
nibilità dellaormai troppo vasta
struttura editoriale portò al
crollo finanziario della casaedi-
trice. Un colpo duro, dacui però
Il Saggiatoresepperiprendersi.
Il fondatore si rimise in piedi e
come dicevalui, prendendo in
presto l’antico motto, «provan-
doeriprovando»,sepperitorna-
re ai vertici, rimanendovi fino
alla morte, nel 76.

Una scomparsa prematura...
Sìanche se,essendoriuscito a
circondarsi di elementi validi e
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giovani, Alberto avevagià co-
struito il futuro dopo di lui.

Con un volo pindarico, passiamo al
1993, anno in cui Luca Formenton
decide di rilevare Il Saggiatore. Per-
ché questa scelta?
Era l’epocadella lotta di Segrate
tra Berlusconi e De Benedetti.
Io che lavoravo in Mondadori,
pensaidinon poter rimanere in
unasocietàchenon appartene-
vapiùallamia famiglia.Credetti
allora importante ridare indi-
pendenza al Saggiatore.

Da allora sono trascorsi venticinque
anni, tra continuità e innovazione.
Di quali scelte è più soddisfatto?
Ricordo con orgoglio la svolta
del2008, concui ricompattam-
mo le collane escegliemmo di
evitare la divisione dei generi,
riconducendo saggisticaenar-
rativa sotto il titolo La Buona
scrittura. Inoltre sono felice di
aver radunato un gruppo di la-
voro forte egiovane.

L’interesse del Saggiatore di oggi è
sempre rivolto al contemporaneo?
Sì.Non ci interessa l’attualità
malacontemporaneità, perpo-
ter costruire, momento per mo-
mento, una storia della lettera-
tura ma anchedella società.Ci
interessa molto, per esempio,
un’antropologia italiana.

Ci vuole coraggio a proporre alta
divulgazione nell’epoca di Wikipe-
dia, che ne dice?
Il Saggiatorehaun pubblico di
riferimento, compostodailetto-
ri forti. Sonoloro che reggono
l’editoria ealoro dobbiamo ri-
volgerci, senzacompromessi.
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Luca Formenton, dal 1993 editore della casa editrice indipendente il Saggiatore

Luca Formenton, dal 1993 editore della casa editrice indipendente il Saggiatore

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 46
SUPERFICIE : 44 %

AUTORE : Sara Cerrato

13 luglio 2018


